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06 Dicembre 2023

Coordinatori: Gian Ludovico Ceccaroni e Antonio Pucillo

Documenti: Presentazione “Contributo dei soci al FF2024” Marzia Piron; Presentazione “Verso un
sistema armonizzato di sanzioni nel settore della pesca del Mediterraneo Europeo” Gian Ludovico
Ceccaroni; Presentazione “Studio sull’allocazione delle risorse del FEAMP e del FEAMPA per le
misure socio-economiche” Marzia Piron; Presentazione “Aggiornamento delle esenzioni all’obbligo
di sbarco nel Mar Mediterraneo” Segretariato MEDAC.

GL1

Il coordinatore apre i lavori con I'adozione dell’agenda e spiega che durante la riunione affrontera il
tema delle infrazioni gravi, in quanto parte del Regolamento controlli e sara presentata la tabella
sulle esenzioni all’obbligo di sbarco riportati negli atti delegati. Nella seconda parte si affrontera la
tematica dei finanziamenti FEAMP e FEAMPA, in collaborazione con il GL5. Gian Ludovico Ceccaroni
riferisce in merito all’approvazione del Regolamento Controlli avvenuta due settimane prima con il
raggiungimento dell’accordo del trilogo. A fine gennaio & prevista la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale, che determina di conseguenza la data di inizio applicazione delle norme previste. Negli
anni il MEDAC dovra supportare il settore della pesca a giungere preparato alle scadenze che si
susseguiranno. In questo senso, per quanto riguarda le infrazioni gravi, il coordinatore propone che
entro aprile il MEDAC definisca i criteri per la loro individuazione, e con la relativa sanzione, in modo
armonizzato tra i paesi Europei del Mediterraneo. Procede ad esporre la tabella predisposta per
poter raccogliere tali informazioni dai soci del MEDAC.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) condivide l'utilita della proposta, tenendo in considerazione che
saranno necessari alcuni adattamenti man mano che le sanzioni entreranno nell’ambito di
competenza dei diversi Stati Membri (SM). La tabella costituira una base informativa indicativa
perché le cifre di ammenda, che saranno definite, hanno un valore diverso tra paesi del nord e del
sud, addirittura all'interno dello stesso paese. Lo stesso divario si riscontra nell’ambito di un’unica
impresa perché emerge una differenza tra una barca di piccola pesca e una a strascico. La forbice
sanzionatoria dovra considerare i gradienti geografici e socioeconomici.

Il coordinatore conferma che saranno valorizzati i criteri di proporzionalita e reiterazione del
comportamento.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca)ritiene che la materia sia delicata, perché, una volta che vengono
definite le infrazioni gravi, la competenza della sanzione pecuniaria fa capo agli SM. Anche la Corte
dei conti Europea aveva notato notevoli difformita di comportamento tra paesi. Sostiene la proposta
avanzata dal coordinatore nei limiti della possibilita di poter effettivamente tenere conto della
varieta socioeconomica nella definizione della forbice sanzionatoria.

Ivank Birki¢ (HGK) risponde che, nell’ambito della pesca illegale, la sanzione non deve dipendere
dalla dimensione del peschereccio, bensi dalla gravita del danno arrecato. A livello nazionale
concordano su questo aspetto.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) amplia il dibattito sulle infrazioni che in alcuni paesi sono di
carattere penale e in altri no. Ha riscontrato una notevole differenza tra Italia e Francia e si chiede
come questo venga gestito.
Il coordinatore ricorda a tutti che sta in capo agli SM decidere de le infrazioni gravi siano penali o
meno. L'obiettivo della proposta di raccolta di informazioni su quanto avviene nei diversi paesi &
costituire una base informativa utile a livello comparativo per gli stati europei mediterranei.
Risponde alla richiesta di Sciacovelli di rendere paritaria la situazione, confermando I'intento della
raccolta di informazioni nell’lambito dei lavori del GL1 su quanto accade negli SM.
Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) spiega che in Croazia, nel momento in cui le sanzioni non
vengono pagate, il giudice decide se I'infrazione & grave o meno, ma sarebbe importante che questo
fosse definito da una legge. Ritiene comunque che sia complesso definire a priori la gravita
sanzionatoria e riporta il caso in cui era stato sorpreso dalle autorita italiane nella Fossa di Pomo,
ma lo stato croato gli aveva attribuito una sanzione minima perché l'illegalita era dovuta a un’avaria
dell'imbarcazione. Un’ulteriore complessita & dovuta alla mancanza di tempo a bordo per una
corretta compilazione del logbook prima di arrivare in porto, che comporta un’inevitabile illegalita.
Il coordinatore chiarisce che l'intento & di fare una fotografia del quadro sanzionatorio, senza
considerare le complicazioni derivanti da eventuali ricorsi o inadempimenti. Ferrari (Fedagripesca)
ribadisce, inoltre, che si tratta di fornire informazioni su una forbice sanzionatoria e non su una cifra
esatta. Concludendo I'argomento, Gian Ludovico Ceccaroni e Rosa Caggiano invitano i soci a
compilare il questionario sulla tematica, che verra inviato nei giorni successivi. Sara condivisa anche
la guida ai finanziamenti comunitari disponibili per la transizione verde, che & stata presentata da
Marina llluminati il giorno precedente.
Il coordinatore procede ad illustrare le slide riguardanti le esenzioni de minimis e di alta
sopravvivenza all’'obbligo di sbarco per tipologia di attrezzo e per diverse aree del Mediterraneo.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) si chiede quali siano le ragioni alla base dell’individuazione delle
percentuali riportate nella tabella e conferma I'impossibilita di un’industria di trasformazione del
pescato sottotaglia per alimentazione non umana sulle coste mediterranee europee. Marzia Piron
chiarisce che le percentuali della tabella sono definite sulla base delle dichiarazioni di pescato
sottotaglia che giungono allo STECF da parte degli SM e in considerazione degli studi sull’elevata
sopravvivenza che vengono svolti dagli istituti scientifici.
Ferrari (Fedagripesca) esprime comunque perplessita sulle percentuali, che a suo avviso evidenziano
I'inutilita sia del regolamento dell’obbligo di sbarco sia dell’utilizzo di telecamere a bordo.
Ivank Birki¢ (HGK) concorda sul fatto che nella CE si & creato un distacco dalle problematiche reali.
Ricorda che la CE si era recata in Croazia per sostenere l'inizio attivita di una ditta per la
trasformazione di catture non desiderate, ma non per sottotaglia. Alla fine, pero, I'attivita si
bloccata, anche perché era stata posizionata su un’isola.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) , considerando il dibattito, sottolinea I'importanza che ogni SM
comunichi ai pescatori di dichiarare la reale quantita di sottotaglia sbarcata perché altrimenti si
rischia un’ulteriore riduzione del de minimis finora garantito.
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Rosa Caggiano fa presente che sara lei a coordinare i lavori del GL perché il coordinatore Pucillo non
puo partecipare, ma la trattazione di alcune tematiche non potevano essere rimandate.
Il verbale della riunione del GI1 e GI 5 che si € tenuto a Roma viene adottato con le modifiche inviate
da Antonio Marzoa (Unacomar) e Rosalie Crespin (CNPMEM).
Il Segretario Esecutivo passa subito al primo punto relativo al Fish Forum che si terra ad Antalya nel
mese di febbraio 2024, spiegando che il Segretariato ha inviato un questionario predisposto dal
coordinatore Pucillo sul ricambio generazionale e sui percorsi formativi e inviato ai soci per avere
un quadro della situazione nei vari SM, ricorda che si cerchera di aprire questo evento del MEDAC
anche a un rappresentante dei paesi extra-UE.
Marzia Piron presenta i risultati riguardanti la tematica del questionario ricordando che le domande
poste riguardavano l'esistenza di studi sulla professione del pescatore e precisa che sebbene il
guadro emerso sia eterogeneo, nella maggior parte dei paesi, ci sono corsi professionali per I'attivita
di pescatore, fatta eccezione di Cipro. Per quanto riguarda la presenza di strumenti finanziari e la
possibilita di incontri o training tra studenti ed operatori del settore della pesca vengono segnalati
solo in alcuni SM. L'ultima domanda é relativa alla partecipazione femminile nei corsi ed emerge
una certa discrepanza tra la Croazia e il resto degli SM, dove la percentuale & del 30% a differenza
degli altri SM. Fa presente che i corsi di biologia marina a volte sono stati inseriti tra i corsi di
riferimento a partecipazione principalmente femminile, citando un progetto dell’associazione
Andmupes che verra anche presentato al Side-Event del Fish Forum come esempio di best practice.
Infine, fa presente che per quanto riguarda Cipro c’é una grande differenza tra la piccola pesca e la
pesca su larga scala, per I'ltalia cita il corso organizzato da Coldiretti che prevede tutte le fasi della
catena di approvvigionamento del prodotto al fine di introdurre la nuova generazione nel settore e
per la Spagna invece che a partire da febbraio 2024, verra avviato un Piano d’azione specifico sul
ricambio generazionale. Conclude invitando tutti i partecipanti a rispondere al questionario.
Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) cita il rapporto di un lavoro completato nel gennaio 2023, con il
Dipartimento di Antropologia sociale dell’Universita di Siviglia, che tratta di un’analisi sulla
partecipazione delle donne nella pesca in Andalusia e mette in luce le dinamiche e i fattori che
portano alla mancanza di ricambio generazionale in Andalusia.
Rosa Caggiano chiede se in Grecia, Croazia e Francia ci sono esempi sul ricambio generazionale al
fine di riuscire a predisporre I'agenda del side-event entro la prossima settimana.
Katia Frangoudes (AKTEA) fa presente che il CNPMEM ha fatto una richiesta online sul mestiere del
marinaio ma personalmente non ha accesso a questi dati, quindi, chiede a Rosalie Crespin
informazioni a riguardo.
Rosalie Crespin (CNPMEM) fa presente che raccogliera informazioni a riguardo e precisa che in
Francia ci sono dei Licei marittimi.
Emanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) riferisce che in Francia hanno proposto un sistema di
alternanza scuola- lavoro per la pesca, ma incontrano delle difficolta perché i minorenni non
possono imbarcarsi e soprattutto non ci sono i candidati, sebbene ci siano delle strutture per
accoglierli. Fa presente che hanno fatto 3 tentativi per creare un contratto di professionalizzazione
e hanno raccolto la disponibilita di 4 candidati ma devono arrivare a 8 affinché il modello sia
sostenibile.
Claudia Benassi (Coldiretti) cita un progetto di formazione messo in campo con la Regione Liguria,
che prevede un tirocinio formativo e impiego a tempo determinato per i partecipanti.
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Marzia Piron aggiunge che sarebbe importante capire qual & lo strumento finanziario pensato
dall’UE per il pescatore del futuro.

Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) prende la parola per dire che in Croazia il turismo ha preso il
sopravvento purtroppo, e sebbene ci sia una scuola a Spalato che prevede una formazione anche
per la pesca, tutti gli studenti poi scelgono di andare sulle navi turistiche, non restano nella pesca
anche se sono formati per questo.

Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) risponde che questo & un problema comune perché quasi
tutti coloro che seguono formazioni per la pesca poi si orientano verso il turismo o il commercio.
Cita anche un’altra iniziativa, quella del brevetto per le scuole medie e i progetti con cui hanno
cercato di accentuare 'aspetto dei mestieri della pesca nei licei in Occitania precisando che si tratta
di convincere non solo i ragazzi, ma anche i genitori.

John Bountoukos (PEPMA) fa presente che non ci sono prospettive in Grecia e che non c’é la
possibilita di formazione specifica quindi i giovani sono sostanzialmente autodidatti a fronte di
imbarcazioni che essendo vecchie, non incentivano i ragazzi a scegliere questa professione.

Katia Frangoudes (AKTEA) fa presente che in Francia si parla molto di passerelle nella formazione,
ovvero la necessita per la pesca di andare verso altri mestieri come il trasporto marittimo. Inoltre
per avviare una formazione professionale, € necessario un numero minimo di 8 persone interessate,
cosi come aveva gia anticipato Bassinet.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) informa i partecipanti che la sua associazione ha inserito i corsi
di formazione e di preparazione per gi esami di marinaio e motorista finanziati dall’Osservatorio
nazionale della pesca a cui coloro che accedono dopo I'esame si dirigono verso altri settori, come
ad esempio sui mercantili. Ritiene che in generale le nuove generazioni conoscano molto poco
guesto settore che non riesce ad attirare nuovi ingressi perché altre attivita risultano essere piu
remunerative e meno faticose. Per I'ltalia, crede che pensare ad un futuro significa ipotizzare di
formare o inserire nel contesto persone extra-UE.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) precisa che una cosa ¢ parlare di ricambio generazionale con politiche
di formazione e diincentivi e qualificazione dell'immigrazione per mantenere in piedi una flotta che
ha bisogno di operatori, altra cosa invece € parlare di riconversione ad altri mestieri in cui dei giovani
possono essere allontanati dalla pesca per fare altro oppure parlare di diversificazione delle fonti di
reddito per via della stagionalita delle attivita di pesca, come ad esempio coloro che praticano
pescaturismo d’estate e pesca in inverno, oppure coloro che pescano ma che si dedicano anche alla
trasformazione del prodotto pescato attraverso la lavorazione del pescato. Fa presente che ha
chiesto in passato a diversi Commissari Europei di cercare di capire dove sono finiti i pescatori usciti
dal settore, ma nessuno ne € a conoscenza e si registra allo stesso tempo tanta pesca illegale con
alcuni paesi che hanno grandi numeri di demolizioni di pescherecci e un incremento della
criminalita. Crede che si tratta di fenomeni da monitorare e fa presente che vorrebbe che la politica
possa trattare in maniera distinta: 1) il ricambio generazionale: come attirare i giovani verso il
settore con politiche ad hoc e la necessita di qualificare e accogliere gli immigrati che sono
disponibili a venire nei nostri paesi 2) gli incentivi per la diversificazione a sostegno del reddito per
le imprese di pesca (ristorazione, turismo, trasformazione ecc.) accompagnati da attivita di
sensibilizzazione dei giovani e dell’opinione pubblica al mare; 3) la necessita di preoccuparsi della
conversione, ovvero di tutti coloro che la PCP vuole allontanare dal settore, poiché si & solo pensato
agli ammortizzatori sociali, cita ad esempio per I'ltalia il prossimo bando che prevede 250 barche da
demolire i cui equipaggi nessuno sapra dove andranno.
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John Bountoukos (PEPMA) fa presente che i giovani non scelgono questo lavoro perché i pescherecci
sono obsoleti e un giovane greco non entrera mai nel peschereccio, quindi gli equipaggi saranno
solo stranieri, soprattutto dall’Egitto, cita 'accordo transnazionale tra Grecia ed Egitto che prevede
un diploma professionale.
Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) fa presente che hanno le navi ma non ci sono le persone, perché
i giovani che seguono una formazione per comandante sanno che poi nel settore turistico si
guadagna di pil e sanno che molte imbarcazioni da pesca vanno in demolizione e qui si parla solo di
provvedimenti per ridurre lo sforzo di pesca.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ribadisce che a suo avviso serve un percorso formativo per i
lavoratori extracomunitari e che non si possa lavorare per emergenza ma occorra fare dei percorsi,
al fine di integrarli.
Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) fa presente che in Spagna, i migranti che vengono imbarcati in
Andalusia sono senegalesi e marocchini e che sono stati avviati dei programmi ministeriali per
riconoscimento dei titoli del Marocco, ad esempio, al fine di riconoscere i loro titoli di studio,
sottolinea il fatto che i comandanti delle barche spagnole adorano il loro modo di lavorare ma finora
la formazione che hanno nel loro paese non é riconosciuta in Spagna, quindi devono formarsi di
nuovo per potersi imbarcare come marinai. Per questo stanno cercando di rivedere tutte le norme,
citando ad esempio un accordo internazionale formativo TCW con la postilla dell’AlA che alla fine
non viene applicato.
Il Presidente Marzoa precisa che effettivamente c’e questo accordo TCW per il riconoscimento dei
titoli, cosi come altri accordi internazionale ma poi bisogna vedere le Amministrazioni Nazionali
come li applicano.
Marzia Piron riassume il titolo del possibile side-event del MEDAC al FISHFORUM2024 e Caggiano fa
presente che verra chiesto ai vari SM quali accordi bilaterali ci sono nei vari Paesi.
Il Segretario Esecutivo, inoltre, fa presente che andrebbe individuato uno speaker al Fish Forum per
la presentazione che il MEDAC dovra fare sul Marine Spatial Planning e il Presidente Marzoa
propone Buonfiglio che accetta.
Marzia Piron presenta il questionario sulla pesca illegale e non regolamentata che fa seguito
all'incontro avuto con il Segretario Esecutivo del MAC. Ricorda che il MEDAC aveva chiesto di poter
condividere un parere su questa tematica con il MAC e che il MAC ci aveva indirizzato a questo
guestionario sviluppato in collaborazione al CCRUP. Presenta tutte le domande e fa presente che
non c’é una scadenza precisa per la ricezione delle risposte.
Caggiano precisa che questo & un modo per avviare una possibile collaborazione con il MAC che
potrebbe trovare maggiore spazio il prossimo anno.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) chiede delucidazioni sul questionario, se devono essere
considerati anche i Paesi Terzi.
Marzia Piron risponde che poiché il quadro di riferimento € quello della CGPM, anche i Paesi Terzi
devono attenersi alle regole comuni.
John Bountoukos (PEPMA) ricorda i problemi della Grecia con la Turchia che ha una flotta molto
grande, sottolineando che nell’Egeo i problemi maggiori sono legati a questa situazione.
Rosa Caggiano ringrazia tutti i partecipanti, gli interpreti e chiude i lavori.
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JuvtovLoTEG : Gian Ludovico Ceccaroni kat Antonio Pucillo

Eyypada : MNapouciaon: «ZupPoAn Twv peAwv oto FF2024” Marzia Piron. Mapoucioon “ Mpog éva
EVOPHUOVIOMEVO OUOTNUA KUPWOEWV OTOV OALEUTIKO KAAdo, otnv Eupwnaiky Meooyelo” Gian
Ludovico Ceccaroni. Mapouciacn “ MeA£Tn yla TOV KATAUEPLOUO TWV TOPWV Tou FEAMP kot Tou
FEAMPA yLa TO KOLVWVLKO-OLKOVOULKA HETPpa ” Marzia Piron. Mapouciacn “ Emkatpomnoinon twv
e€ALPECEWV WC TIPOG TNV UTIOXPEWON eKPOpTWONG otnv Meadyelo» Mpappateioa MEDAC.

OE1

O ouVvTOVLOTAG KNPUGOEL TNV €vapén TwV EPYACLWV HE TNV £YKpLon TG nuepnoiag Stataéng kat
e€nyel OtL kata tnv Sldpkela NG cuvedpiaong Ba culntnBel To Bépa Twv cofapwv MapaBacewv
oo TNV OTLYUNA Tov €ilvat pépog Tou Kavoviopol EAEyxou, Kot Ba mopouoLaoTel 0 TtivaKag yLa TLG
e€alP£0ELC OTNV UTIOXPEWON EKPOPTWONG OTIWC avapEPETAL OTIG KaT' e€ouolodotnon mpatelg. Xto
Seutepo HépPog Ba efetaotel To Bépa twv xpnuatodotioswv FEAMP kat FEAMPA, og cuvepyaoia
pe tnv OES .

O Gian Ludovico Ceccaroni avadépetal oto Bépa ¢ €ykplong tou Kavoviopou EAéyxwv mou
eneteL)ON mpv amnod dVo eBdouadec ue TNV cupdwvia ota MAALoL TOU TPLHEPOUC Slaldyou. Ito
TtéAog lavouapiov mpoPBAénctal n dnupoaoiceuvon otnv Enionun Ednuepida. Auto Ba kabopiosl otnv
OUVEXELX TNV NUEPOUNVia évapéng Tng edappoyns Twy TPoPAeTOpEVWY pUBULoEWY. 2TO LEAAOV TO
MEDAC Ba mpénel va otnpiel tov aAleuTtikd KAASO KoL va €XEL TNV KOTAAANAN TIPOETOLUAOIO WE
TPOG TIC TtPOoBeopies . Ao auth TtV droyn, o€ otL adopd TG coBapEC MapaPLACELS , O CUVTOVLOTHC
npoteivel va opiosl to MEDAC péxpt tov AmpiAlo Ta KPLTNpLa ylot TOV OPLOMO TWV TapafAcswy
KOOWG KaL TIC OXETIKEC KUPWOELG. AUTO Ba MpEMEL va YIVEL UE EVAPLOVIOUEVO TPOTIO UETAEY TwV
EUPWTAIKWV XwpwV Tou Bpéxovral and tnv Meoodyelo. Katomwy, mapabétet Tov mivaka mou Sivel
NV SuvatoTNTA CUYKEVIPWONG AUTWV TwV MAnpodopLwv anod ta ueAn tov MEDAC.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) cupdwvel wg mpog TNV XpnoWoTnTa TG Mpotacng Aapupfdavovrtog
urtioYPn OtL Ba elval avaykailo va yivouv PEPLKEG TIPOCAPUOYEG TIAPAAANAA UE TNV avaAnyn tng
0pUOdLOTNTAC Yyla TS KUPWOELS amo ta Stddopa kpdtn UEAN. O mivakag Ba amoteAéoel pia
€VOELKTIKI EVNUEPWTLIKA BAon yLati Ta TOOA TOU MPOOTiHoU Omwe Ba oplotouv. Ta mpootiua Ba
€xouv dladopetikn afla oTIC XWPES TOu VOTOU Kot SLadOPETIKN OTLC XWPES Tou Boppd. MepLKEC
dopéc n agla Toug Ba sival dtadopeTikn akoun kal péoa otnv Wbla tnv xwpa. H idta didotaon
SlamiotwveTal Kal péoca otnv dla tnv emnixeipnon ylati €pxetal otnv emupavela n dtadopd mou
UTTAPXEL LETOEL €VOG OALEUTIKOU IKPNG KAlpakag Kot piag tpatac. H YaAiida twv kupwoswv Ba
nipEneL va AdBeL umoPn TG YewypadLkd Kal KOWVWVLKO-OLKOVOULKA SeSopéval.

O cuvtovioti¢ emiBePfatwvel 0TL Ba aflomonBouv Ta KpLTrpLo AVAAOYLKOTNTAC KOL UTTOTPOTING OE
Hio oUYKEKPLUEVN cuuTepLdopa.
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O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) Bewpet 6tL o B€pa eival evaiobnto ylati anod tnv otyun nou Ba
oploToLV oL coBapég mapaBacelg, n eMBOAN TWV OLKOVOULKWVY KUPWOEWV Ba adpopd Ta Kpatn HEAN.
AKOUN KaL TO eUPpWTATKO EAEyKTIKO ZUVESPLO ElXE TOPATNPAOEL CNUOVTIKEG SLapopEC oTNV OTACN
Twv Sladopwv xwpwv. Yootnpilel Tnv mpdTAoH TOU CUVTOVLOTH oTa TAAioLa Twv SuvaATOoTATWYV TToU
UTIAPXoOUV va Mmopel Kavelg va AdPBet umoPn tou TG SLAPOPEC KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG
TIPAYUATIKOTNTEG KOTA TOV OPLOUO TNG POALSOG TWV KUPWOEWV.

O Ivank Birki¢ (HGK) amavtdet 6tL oto mAaiolo tng mapdvoung aileiag, oL Kupwoelg Sev Ba TpEmel
va eéoptwvtal anod tnv Slactacn Tou aAleutikol aAAd and tnv cofapotnta tn¢ {nuilag mou €xel
ViveL. Ze BvIkO eninedo, unapyel cupdwvio wg mPog autd To BEua.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) SteupUvel TNV culATtnNoN OXETIKA LE TIG TTAPAPACELS TTOU OE
HEPLKEG XWPEG EXOUV TIOLVIKO XOPAKTHPA EVW O€ AAAEC OXL. ALATILOTWVEL OTL UTTAPXEL Lia onUAVTLKA
Stapopa petaly ItaAiog kat FaAAlog Kal avapwTLETAL TTwG lval SuVATOV Vo TO SLOXELPLOTEL KAVELC
ouTO.

O cuvtovLoTr g Bupilel oe 6AoUG OTL eival BEpa TwV KPATWY HEAWV vVa amodacioouv av oL oBapEG
TapaBACELG €lval TIOWIKEG 1) OxL. O 0TOXOG TNG MPOTACNG CUYKEVTPWONG TANPODOPLWV CXETIKA UE
O0Aa 6oa cupPaivouv otig Sladopeg XwWPES, eival va dnuoupynBel pia xpriown Bacn mAnpodoplwy
OE EVNUEPWTLKO €Mimedo, yla Ta eUpWTAiKA KpAtn TG Meooyeiou. Alavidel oTo aiTtnuo TO KOU
Sciacovelli va tebel n katdotaon oe ion Pdon kot emPeBalwvel TNV MPOOeon CUYKEVTPWONG
TANpodopLWV OXETIKA e 00a cupPaivouv ota Kpdtn UEAN, oto mAaiolo Twv epyactwv tng OEL .

O Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) €fnyel otL otnv Kpoartia, tnv otlyuj Katd tnv omoia
KataBAAAETAL TO TTOCO TIOU AvTLOTOLXEL oTa tpdoTiua , o Sikaotng anodacilel av pia mapafaocn
elval ooPapni A oxL Eival opwg onuaviikd autd va opiletal 61d vopou. Oewpel OTL o KABE
nepimtwon eivat §UokoAo va anodacloTEL €K TWV TPOTEPWVY N coPfapotnta tng KAbe mapdaBaong
Kal avadEPETaL oTNV MEPLITTWON TTOU Tov cUVEAAPBaV oL LTaALKEG apxEG otnv Fossa del Pomo aAAd n
KpoaTikn dikaoolvn Tou eméPBale Eva EAAXLOTO MPOOTLUO ylati n mapaBaon odpeileto oe pia {nuia
TIOU €lX€ UTIOOTEL TO OALEUTLKO. MO TIEPAUTEPW TIOAUTIAOKOTNTA ODEIAETAL OTO OTL Elval AlyooTOG O
XPOVOG EMAVW OTO AALEUTIKO KoL 8V pmopel va ylvetal pia cwaotr) CUUMARpwaon Tou nuepoAoyiou
KOTOOTPWUATOC TIPLV o TNV APLEN oTov ALUEVA, TIPAYUA TIOU CUVLOTA avVOTtOdEUKTN TTOPAVO L.

O ouvtoviotnc Sleukpvilel otL n poBeon elval va umapEel pia MARPNG EIKOVO TOU TIAALOIOU TWV
KUPWOoeWV SiYwc va AndBouv untdPn oL eEVOEXOUEVEC EMUTTWOELG TIOU TIPOKUTITOUV OO TIPOOHUYEC
N avemnapkelec. O koG Ferrari (Fedagripesca) tovilel emiong otL Ba pénel va §06ouv mAnpodopieg
yla pia paiida kupwoswv Kat oxLyla Eva akplBEg moad. OAokAnpwvovtag to 6€ua, o Gian Ludovico
Ceccaroni kat n Rosa Caggiano, kaAoUvV Tt UEAN VO CUUITANPWOOUV TO €PWTNHATOAOYLO TIOU
TIPOKELTAL VO OTAAEL TLG ETIOUEVEG LEPEG, OXETIKA HE TO OEpa. Oa otalel emiong kat 0 odnyog yLa Tig
SL0OECIUEC KOLVOTIKEG XPNUATOSOTIOELG yla TNV TpActvn pHetdBacn. O 06nyoc mopoucLAcTNKE oo
Vv Marina llluminati tTnv mponyoupevn Hépa.
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O OUVTOVLOTI G TEPVAEL OTNV Ttapouciacn Twv dtadavelwy mou adopouv Ti¢ e¢atpeaelg de minimis
kot uPnAng emBiwong amod tnv umoxpEwon ekPopTwaong ava Turmoloyia epyaAeiou Kal yla KaBe
nepLoxn tng Meooyeiou.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) IntaeL va pabel toug Aoyoug mou Bplokovtal otnv Bdaon twv
TIOOOOTWV TIoU avadEpovtal otov mivaka Kot emiBefatwvel OtL ival aduvatov va unmdpgel pia
HETATIONTIKN Blopnyavia umopeyeBwy yla pun avlpwrivn KATavaAwaon, OTLG EUPWTTAIKEG AKTEC TNG
Meooyeiou.

H Marzia Piron Sieukplvilel otL Ta moocootd tou mivaka Baoilovral ot SNAWoeL; uTtopeyebwv
oAleupatwy mou ¢tavouv oto STECF amd tnv mAeupd Twv Kpatwv UEAWV alAd kot AappBdavovtag
urtoyn tig peAéteg yia tnv uPnAn emBiwon , mou Sie€dyovtal and EMOTNPOVIKA LVOTLITOUTA.

O ko¢ Ferrari (Fedagripesca) ekdppadlet Tnv EKTANEN TOU WG TTPOG TO TTOCOOTA TIOU KATA TNV amoyn
Tou Selyvouv MOCO AXpNOTOG Elval 0 KAVOVIOUOG TIOU avadEPETAL OTNV UTIOXPEWGCN EKPOPTWONG
KaBwWG¢ KaL n XPrion KAUEPWV EMAVW OTO OALEUTIKO.

O Ivank Birki¢ (HGK) ocupdwvel OtL otnv EE umdpxel pia amopdkpuvon amod Ta TPAYUOTLKA
npoBAnuata. Quuilel otL n EE miye otnv Kpoatia yia va otnpiel tnv €évapén Spaotnplotitwy piag
ETUXE(PNONG YLO TNV HETATIONON TWV QVEMOUUNTWY AALEUUATWY OAAQ OXL TwV UTOPEYEBWV. ITO
TENOG OWG oL SpaoTNPLOTNTEG TNG SlekOMNoaV , LETALL TwV AAAwV ylati Bplokdtav og éva vnol.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI), akouyovtag tnv oulTnon, UTIOYPAUULLEL TNV onuacia TTou €XeL TO
va peTadEPeL o€ OAOUG TOUG QALElC TO MAvuua OTL Ba TpEmeLl va SnNAwvVouv TNV TPAYHOTLKA
TIOoOTNTA UTIOEYEBWV TIou EKPOPTWVOUV YLATL SLadOpPETIKA UTIAPXEL O KivOUVOC Hiag TEPALTEPW
pelwong Tou de minimis Mou PEXPL TwPA ATAV EYYUNUEVO.

OES

H Rosa Caggiano avadépel otL Ba sival ekeivn mou Ba cuvtovioel tig epyaocieg tng OE ylati o
ouvtoviotn¢ Kog Pucillo §gv umopel va mapiotatatl aAAd v pnmopouoe va avaBAnbel n oulntnon
ETIL MEPLKWV BepdTwVv.

Ta MpakTKA TNG cuvavinong twv OE1 kat OE5 mou €ywve otnv Pwun, gykpivovtal Pe TG 0AAYEC
mou amnéotelle o Antonio Marzoa (Unacomar) katn Rosalie Crespin (CNPMEM).

H eKTEAEOTIKN YPOUUATEQC TIEPVAEL AUECWCE OTO MPWTO BEpa ou adopd to Fish Forum mou Ba yivel
otnv AvtaAua Ttov ODefpoudplo tou 2024 kat £€nyel OtL n lpappoteia améotelle €va
EPWTNUATOAOYLO TIOU cUVETAE 0 ouvtovioTig Pucillo kat mou adopd TV evaAlayr) TwWV YEVEWV Kall
TNV EMAYYEAUATIKN KATAPTLON. TO £PWTNUOATOAOYLO ATIECTAAN OTA KPATN HEAN TIPOKELUEVOU va
Slapopdwbel €éva mAaiolo wg mpog tnv Katdaotaon ota Stadopa Kpatn HEAN. Oupilel otL Ba yivel
Hwo. TipoomaBelal va amokThoel mpooPacn o aut tnv Slopyavwon tou MEDAC kal £€vag
EKTIPOOWTIOC £€W KOLVOTIKAG XWPOLG.
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H Marzia Piron mapouaotdlet 0Aa ta amoteAéopata mou adopouv To BEua Tou epwtnuatoAoyiou
Kol Builel OTL Ta EpwTAATA TTOU ETEONCAV aidpopoucav TNV UapEn LEAETWVY LA TO EMAYYEALO TOU
OoAtéa. Ateukpvilel OtL poAovotl To MAaiolo Tou TpogkuPE Elval CUXVA ETEPOYEVEG, OTLG
TIEPLOCOTEPEC XWPEC UTIAPXOUV ETIAYYEAUOTIKA CEULVAPLA VLA TOUG aALElG pe e€aipeon Tnv Kumpo.
e OTL adopd tnVv UMapén XPNHUATOSOTIKWV €PYAAElWV Kal TNV SuvoTOTNTA CUVAVINCEWV N
OEULVOPLWV KATAPTLONG YLla $oLTNTEC Kot EpyalOUEVOUG 0TOV OALEUTLKO KAASO, avadEpeTal OTL KATL
TETOLO cupPaivel povov oe PePLKEC XwPEG. H TeAeutaia epwtnon adopd TV YUVALKELO CUUHUETOXNA
oTa pabripata. Xto onueio auto mpokUTTeL pia Stadopd petafy tng Kpoatiag Kot Twv AAAWV XWPwV
HeAwv. Xtnv Kpoatia To mTooooTto auto avépxetal oto 30% oe avtibeon pe ta AAAa KpAtn LEAD.
AvadEpel OTL peplkéC Ppopéc, pabnuata Baddoolog Blodoyiag evtaxbnkav HeTaty Twv pabnuatwv
oavadopdc KaL N cuppetoxn Ntav Pactkd yuvailkeio. Fvetal avadopd oe éva MPOYPOUUA TNG
opyavwon¢ Andmupes mou Ba mapouaoiaotel kat wg Side-Event oto Fish Forum w¢ mapadetypa
best practice. TEAog, avadEpel OtL og O0TL adopd tnv KUTpo, umapyet pia peyain dtadopd petaty
™C aAleiag Hikpn g KAlpakag Kot Tt aAleiag peyaAng kAlpakag. Q¢ mpog tnv ItaAia, avadépetal ota
ogpwvapla mou opyavwoe n Coldiretti kot mou mpoPAEnouv OAeg TG GACEL TNG €POSLOOTIKNG
oAuoidag Tou TPOIOVTOC TIPOKELUEVOU VA €EOLKELWOEL N VEQ yeVLA HE TOV OALEUTIKO KAASO. ITnV
lormavia avtiBeta, and tov Oefpoudplo tou 2024 Kal peTA Ba EEKWVNOEL €va CUYKEKPLLEVO
nipoypappa Spacng yla tnv evallayr UETAEU Twv yevewv. OAOKANPWVEL KAAWVTAG OAOUG TOUG
TIPLOTAPEVOUG VOL ATIOVTHOOUV OTO EPWTNHUATOAOYLO.

H Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) avadépetat o€ pia epyacia mouv oAokAnpwOnke tov lavoudplo
T0U2023. Eywve og ouvepyaoia pe to Tunua AvBpwroloyiag tou Mavemniotnuiov tng ZeBIAANG Kal
adopouvoe pia avaAuon TNG CUMUETOXNG TWV YUVALKWY 0ToV aALEUTIKO KAado otnv Avdadouaoia.
TNV gpyacia auth Toviotnkav OAEg oL SUVOHLKEG KOL OL TtapAyovTeg Ttou odnyouv otnv éAAewdn
uiog evallaynig petal twv yevewv otnv Avdaiouoia.

H Rosa Caggiano {ntdeL va uaBel av otnv EAAGda, tnv Kpoatia kat tnv lMaAAia uvmapyouv
napadeiypata evoAlayng HETAEU TwV YEVEWV TIPOKELWEVOU va 60Bel n Suvatdétnta va
StapopdwBolv oL AetTopEPELEG yLOL TO side-event evtog TnG emopevng eBdopadac.

H Katia Opaykoudn (AKTEA) avadépel 0tt To CNPMEM £kave SLadIKTUAKA Hiol €pguva yla TO
EMAYYEALA TOU vOoUTIKOU aAld n idla dev €xel mpooPaocn o autd ta dedopéva. ZnTAEL CUVETTWC
amno tnv Rosalie Crespin va tn¢ Swoel mAnpodopileg OXETIKA e TO OEpa.

H Rosalie Crespin (CNPMEM) avadépel 6TL Ba cuyKevipwaoel TANPOPOPLEC OXETIKA E AUTO TO BEpa
Kol Steukpvilet otL otnv FoaAAia umtdpyxouv NawTikd AUKELaL.

O Emanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) avadépel ot otnv MaAAia mpotewvav éva ouoTnua
evallayng oxoAeiou kal epyaciog otov OAlEUTIKO KAASO aAAd Bplokovtal QVTIHETWTIOL ME
SuokoAieg ylatl ot aviAwkol §gv UmOpoUV Vol EPy0OTOUV O OALEUTIKA aAAd Kuplwg yloati dev
UTTAPXOUV evllapEPOUEVOL HOAOVOTL UdioTavtal ol UTtoSoUEG uTtoSoXNG. AvadEpeL OTL Eyvav 3
npoonaBeleg ywa va SnuoupynBel pio ovpPacn emayyeApatiopol Kol kKataAnéav oe 4
o dlouc. Mpémel OPwWG va uTtapEouv AAAOL OKTW YLA VO UTTOPECEL TO LOVTEAO va lval BlwaoLuo.
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H Claudia Benassi (Coldiretti) avadépetal og Eva MpOypAUUA KATAPTLONG TTOU €PAPUOCTNKE LE TNV
nepldpépela TG Atykovpla. To mpoypappa mpoBAEmel pabnteia KATAPTIONG KAl anmacxoAnon ylo
OPLOUEVO XPOVO VLA TOUG CUUETEXOVTEG.

H Marzia Piron mpooB£tel 6tL Ba Tav onUavtiko va KataAdBeL Kaveig To eival to xpnUatodotikod
epyaleio mou okédtnke n EE yla tov aAléa Tou HEAAOVTOG.

O Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) maipvel Tov Adyo yla va meL 6tL otnv Kpoatio o Touplopog
SUOTUXWC €XEL TTAPEL TO TIAVW XEPL KAl LOAOVOTL OTO ITAAATO UTIAPXEL piot oXOAR Tou TIPOPBAEMEL
TNV TapPOoXN KATAPTIONG KOL YL TOV OALEUTIKO KAGSO, OAoL oL omoudaoTéC EMIAEYOUV UETA T
TOUPLOTIKA oKAdn Kal Sev mopapévouv otnv aAleia poAovott toug €xel 60Bel n amattoupevn
KOTAPTLON.

O Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) amavtdel 0Tt auto ival éva Koo poBAnua yoti 6Aot
000l akoAouBoUV KATAPTLON YLa TOV AALEUTIKO KAASO, LETA oTpEdovTal TTPOG TOV TOUPLOUO f TO
EUnoplo. AvadeEpetal kal o pia AN mpwtoBoulia autr Tou SUTAWUATOG yLlo Ta OXOAELQ HEONG
ekmaidevong kabBwg Kol oTa MPOYPAUUATA TTOU TTPOCTIABNoaV va £0TLACTOUV OTA EMAYYEALATO
otov kKAado tn¢ aAleiag otnv Oftavia. Aleukplvilel 0tL o B€pa dev eival va reloBouv povov oL véol
oAAQ KOl Ol YOVE(G TOUG.

O lMavvng Mnouvtoukog (MEMMA) avadEpel OTL eV UTIAPXOUV TIPOOTTIKEG oTNV EAAGSa Kal OTL
bev umdpxeL SuvatdTNTA CUYKEKPLUEVNG KaTApTLonG. OL véoL oTnv oucia ivat autodidaktol kot
€XOUV VA KAVOUV PE OALEUTLKA TtoU MELdN lval maAld Sev Toug SnuLoupyouv Kivntpa yla va
ETUAEEOUV QUTO TO EMAYYEAUA.

H Katia Opaykoudn (AKTEA) avadepet 0tL otnv MaAAia yivetal moAl culitnon ylo TG TooapEAEG
oToV KAASO TNG EMAYYEAUATIKAG KATAPTLONG. AUTO adbopd TNV avaykn yLa tTnv aAleia va KivnBei tpog
oMo emayyéApata onwg ot Baldooleg petadopéc. Emiong, yia va ekwvrioel kamolou €idoug
ETAYYEALATIKY KaTApTion €ival avaykaio va umdpxel Evag eAdxlotog aplOuog 8 atowy Tou va
evéladépovral Onwe nmposine o kog Bassinet.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) evnuUeEPWVEL TOUG CUMUETEXOVIEC OTL N OPYAVWOH TOU
TPOPAETEL HAOAMOTO EMAYYEAUATIKIC KATAPTLONG KAL TIPOTIAPAOKEUNG VLA TG EEETAOELC yLO LEAOL
TOU MANPWHATOG Kol UTteLBUVWVY KlvnTRpa, LE TNV Xpnuatodotnon tou EBvikou Mapatnpntnpiou
Allelac. Autol OpWG ToU Ta MapakoAouBouv , LETA TO TTEPAC TWV OToudwv Toug KateubBuvovtal
TPOG AAAOUC KAASOUC OTWE yla TTOPASELY O TA EUTIOPLIKA OKADN. OswpPel OTL YEVIKA N VEA YeVLA
€XEL TIEPLOPLOUEVN YyVWON aUToU Tou KAASou mou Sev KatadEpvel va POoeAKU OEL KOLVOUPYLOUG
adou ailot kKAadol Spaotnplotitwy eival o kepdodopol Kot AlyoTEPO KoupaoTikol. 2 OtL adopd
TV ItaAla, moTteVEL OTL TO va OKEPTEL KaVELG KAToLlo HEANOV onpaiveL OTL UTIOAOYIlEL va KaTopTioEL
f va EVTAEEL O AUTO TO MAXLOLO KOl ATOMO EKTOC TNG EE.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) teukptvilel 6tL aANo ival va yivetatl culitnon yo evoAlayr) HeTafy
TWV YEVEWV HE TIOALTIKEC KATAPTIONG Kol Kivntpa kabwg kal pe e€elSlKeuon TWV HETAVAOTWY
epyalouévwy Tpokelpévou va dlatnpnBel ev lwn €vag aAleuTIKOG OTOAOC Tou Xpeldletal
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TIPOOWTILKO, Kal AAAO TTpAy U Elvat va JAAEL KAVELG LA LETOOTPOdN PO AAAQ ETAyYEAUOTA OTIOU
Ol VEOL QIO aKPUVOVTOL aTtd TNV aALela yLa va KAvouv KATL AAAo, 1 va Hhdetl yia Stadopormoinon
TWV INYWV EL006AUATOC AOYW TNG EMOXLKOTNTAC TWV OALEUTIKWY SpaoTnPLOTATWY , Otw¢ cupPBaivel
yla mapAdelya oTnV MEPUTTWON QUTWV TTOU alXOAOUVTOAL PE OALEUTLKO TOUPLOUO TO KaAoKaipL Kall
HE aALElO TOV XELLWVA 1 YLA AUTOUG TTOU aAleUouV aAAd acoAoUvTal Kal JE TNV HETAMOiNon Twy
oAleupATWY péoa amod v enefepyaoia toug. Avadépel OtL {tnoe oto mapeABov amod moAAoug
EUPWTALLOUG EMLTPOTIOUG Va TipooTiabroouv va kataAdBouv Tt cuVERN WE Toug alleig ou Bynkav
amo tov kKAado. Kavévag opwe dev yvwpilel evw moapdAAnAa mopatnpeital avénon tng mapavoung
oALelaC LE OPLOUEVEC XWPEC VA TtapouoLldlouv LeYAAo aplOUo anocUPoEwWV AALEUTIKWY TTOpAAAnAa
HE Hia av€non NG eyKANUATIKOTNTOG. MoTEVEL OTL MPOKELTAL yla palvopeva mou Ba mpEMeL va
eheyxBouv kal avadépel OtL emBupia Tou Ba NTAv N MOALTIKA VA UTTOPECEL VO QVTLLETWIIOEL PE
SlapopeTikd TPOmo 1) v evallayr LETAEL TwV YEVEWV: TwE Ba pmopoloav va otpadouv oL VEoL
TPOG TOV KAASO LE €LOLKEC TIOAITIKEG KOl WG Ba pmopouoe Kavelg va kataptiosl kal va Sextel
HETAVAOTEG IOV ival dlateBepévol va EpBouv va epyacTtolV OTIC XWPEG HOG. 2) Ta KivnTpa yLo TNV
Slapopomoinon mou otoxelEL otnV OTAPLEN TOU €L0OSAUATOC TWV OALEUTIKWVY ETIXELPHOEWV
(emuottiopdg, Touplopog, petamoinon KAT) mapdAAnAa pe SpaotnpLotnTEG evalobntonoinong Twv
VEWV KOl TIG KOWNG YVWHUNG WG Tpog Bépata mou adopouv tnv Bakacca. 3) tnv avaykn va
aoxoAnOel kaveig pe tnv petatponr], SnAadr pe 6Aoug ekeivoug tou n KAAM B€AeL va amopakpUVEL
anod tov KAGAdo amod TNV OTyMN TOU TO MOVO TIOU HETPAEL €lval oL pnxaviopol amoppodnong
KOLWVWVLKWV KAUSWVIoHWV. AvadEpeTal otny MepimTwaon tng Italiag mou mpoPAETEL OTOV EMOUEVO
SLaywviopo tnv anocupon 250 aALEUTIKWY TwV omoiwv Ta mMAnpwiuata Sev E€pel kavelg mou Ba
KataAn&ouv.

O MNnavvng Mmouvtoukog (MEMMA) avadEpel 6tL oL véol Sev eTIAEYOUV QUTO TO €MAYYEAUA yLaTi Ta
OALEUTIKA glval TtaAalwpéva kat Evag EAAnvag véog dev Bal el TTOTE 0TO AALEUTIKO. Katd cuvEémela
0 QaALEUTIKOG 0TOAOG amoteAeital povov amnod £Evoug Kuplwg amod tnv Alyunto. Avadépetal otnv
Slakpatiki cupdwvia petafy EAAGSAG kal AlyUmtou, Ttou TIPOPAETEL Eva EMAYYEAUATIKO StMAwAL.

O Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) avadépel O0tL umdpxouv aALEUTIKA aAAd Sev umdpyouv
TANPWHATA YLATL Ol VEOL TToU atkoAouBoUV pLa Kataption yia KuBepvnteg okadouc yvwpilouv otL
KePOIleL Kavelc TEPLOCOTEPO OTOV TOUPLOTIKO KAASO Kol yvwpilouv OTL TOAAQ OALEUTLKA TTAVE ylo
anocupon evw 6w WAGUE HOVOV YLa LETPA LELWONC TNG AALEUTIKNG TTPOOTIABOELAG.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) Tovilel OTL KATA TNV YVWLN TOU XPELALETAL KATAPTLON YL TOUG
efwevwolakoug epyalOpevous Kol OtL dev Pmopel Kavelg va Toug MPooAapBAvel povov oes
TIEPUMTWON EKTAKTNG AVAYKNC aAAd Ba TPEMEL va KAVEL TIPOOTIAOELEG VAL TOUC EVTALEL.

H Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) avadépel 0tL oTnv lomavia, ol LETOVACTEC TTOU £pXOVTaL OTNV
AvSalouoia eival amd Tnv XeveydAn Kol to Mapoko Kal OTL €Xouv EEKIVAOEL UTIOUPYLKA
TIPOYPAUHOTO  aVOyvVWELONE Twv TITAwv ywo mapadelypa oto MopOKo, TIPOKELUEVOU Vol
0VaYVWPELOTOUV oL TitAoL oTtoudwv Toug. Ymoypappilel OTL oL KUBEPVNTEC TWV LOTIAVIKWY OKOPWV
Aatpelouv Tov TPOTOo ToU SOUAEUOUV OAAG HEXPL OTLYUAG N KATAPTLON TTOU £X0UV OTNV XWPA TOUG
Sev avayvwpiletal otnv lomavia. Qo MPEMEL KATA CUVETELX VA KATAPTI{OVTOL KOl TTAAL TIPOKELUEVOU
VOl UMOPECOUV VA €PYOOTOUV WC TANPwWHA. Mo Tov Adyo autd mpoomabolv va enaveEeTacouy
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OAoUG TOU Kavoveg. MNa mapadelypa, kavel pia avadopa os pia Stebvr) cupdpwvia kataptiong TCW
HE TNV povoypadn tng AlA ou teAlkd oto TEAoC Sev epapUOOTNKE.

O Mpobebpo¢ Marzoa Sleukpvilel OtL Ovtwe uTApxeL auth n oupdwvia TCW mou adopd tnv
ovayvwpLon Twv TitAwv omoudwv aAld kot dAAeg SleBveic ocupdwviec. Oa MPEMEL OUWG KAVELS va
SeL wg epapudlovral OAa auta amnod TG eBVIKEG SLOLKAOELC.

H Marzia Piron avadépetal meplAnmruikd oto evdexouevo side-event tou MEDAC oto
FISHFORUM2024 kot n ka Caggiano AéeL otL Ba {ntnOel and ta kpdtn HEAN va avadEPouv TIg
Slpepeic oupdwvieg mou undpyxouv otig SLadopeS XWPEC.

H ExteAeotikn Mpappatéag eniong avadépel 6t Ba npémnel va Bpebel évag optAntrg oto Fish Forum
yla tnv napouciacn nou Ba npémnet va kavelt to MEDAC yia to Marine Spatial Planning .

O Mpobedpog Marzoa mpoteivel Tov ko Buonfiglio o omoiog amodéxetat otnv mpockAnon.

H Marzia Piron mapouolalel To EpWTNUATOAOYLO YL TNV TIAPAVON KAl pn pUOULOUEVN aALEld, PETA
amo TNV cuvavtnon pe tov EkteAeotiko MNpappatéa tou MAC. Qupilel 6tL to MEDAC eixe {ntriosL va
UTapEeL pia Ko yvwpodotnon yla auto 1o Béua, pall pe to MAC to omolo mpowBnoe auto To
EPWTNUATOAGYLO TIOU cuVETage o€ ouvepyacoia To tTnv CCRUP. Mapouctdlel OAEG TIC EPWTHOELG KOl
avadEPeL OTL SEV UTIAPXEL CUYKEKPLUEVO XPOVOSLAYPAMLA YL TNV UTTOBOAN TWV ATOVTCEWV.

H ka Caggiano SLeukpLvilel OTL AUTOC lval €vag TPOMOoG yia va kv oel pia duvatr) cuvepyacia pe
o MAC KoL auto Ba prmopouoe va eMeKTABEL TNV EMOUEVN XPOVLA.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) {ntdel SLEUKPLVAOELS YL TO EPWTNHATOAOYLO KL AVAPWTLETAL
av Ba énpemne va AndBouv untodn kat tpiteg YwWPEC.

H Marzia Piron amavtdetl 6tL adou 10 mMAaiolo avadopdg sivatl autd tng FTEAM , Ba mpeEmel kat oL
TPLTEG XWPEC VA CUUHOPHWVOVTAL LIE TOUG KOLVOUG KOVOVEG.

O lNavvng Mmnouvtoukocg (MEMMA) Bupilel ta tpoPAnpata tng EAAadag pe tn Toupkia mou €xelL €vav
TIOAU PEYAAO OALEUTLIKO OTOAO, KOl UTIOYPAULlEL OTL oTo Alyaio Ta coPfapotepa mpoBAnuato €Xouv
Va KAVOUV W€ QUTH TNV KATACTAON.

H Rosa Caggiano suxoplotel OAOUG TOUG CUHHETEXOVTEG KABWE Kol Toug SLEPUNVELG Kal KNPUCOEL
™V ARén Twv epyaciwv.
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06. prosinca 2023.

Koordinatori: Gian Ludovico Ceccaroni i Antonio Pucillo

Dokumenti: Prezentacija Marzie Piron ,Doprinos ¢lanova FishForumu2024“; Prezentacija Gian
Ludovica Ceccaronija ,,Ususret uskladenom sustavu sankcija u europskom sredozemnom ribarstvu®;
Prezentacija Marzie Piron ,Studija o raspodjeli sredstava EFPR-a i EFPRA-e za socioekonomske
mjere”; Prezentacija TajniStva MEDAC-a ,,Novosti o izuzecu od obveze iskrcavanja u Sredozemnome
moru“.

RS1

Koordinator otvara sastanak usvajanjem dnevnog reda i objasnjava da ¢e se tijekom sastanka
pozabaviti pitanjem teskih povreda, u okviru Uredbe o kontroli i predstaviti tablicu o izuze¢ima od
obveze iskrcavanja iz delegiranih akata. U drugom dijelu bavit ¢e se pitanjem financiranja iz fondova
EFPR i EFPRA, u suradnji s RS5. Gian Ludovico Ceccaroni izvjeStava o donosenju Uredbe o kontroli
prije dva tjedna, postizanjem dogovora u okviru trijaloga. Ocekuje se objava krajem sije¢nja u
Sluzbenom listu, ¢ime se odreduje datum pocetka primjene predvidenih pravila. Tijekom narednih
godina MEDAC ¢ée morati pruzati podrsku sektoru ribarstva da spremno doceka rokove koji ¢e
uslijediti. U tom smislu, kad je rije¢ o teskim povredama, koordinator predlaze da do travnja MEDAC
utvrdi kriterije za uskladenu identifikaciju teskih povreda i povezanih sankcija u razli¢itim europskim
zemljama Sredozemlja. Dalje prikazuje tablicu pripremljenu u svrhu prikupljanja tih informacija od
¢lanova MEDAC-a.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) se slaze da je prijedlog koristan, ali smatra da ¢e biti potrebne
odredene prilagodbe kako sankcije budu ulazile u podrucje nadleznosti razlicitih drzava ¢lanica (SM).
Tablica ¢e posluziti kao indikativna osnova informacija jer nov¢ani iznosi kazni, koji ¢e se definirati,
imaju razlicitu tezinu u sjevernim i juznim zemljama, pa ¢ak i unutar iste zemlje. Isti jaz postoji unutar
jedne jedine tvrtke jer postoji razlika izmedu broda za mali priobalni ribolov i kocarice. Raspon
sankcija morat ¢e voditi ra¢una o geografskim i socioekonomskim gradijentima.

Koordinator potvrduje da ¢e se vrednovati kriteriji proporcionalnosti i ponavljanja postupanja.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) smatra da je pitanje osjetljivo, jer, nakon Sto se definiraju teske
povrede, nadleznost za novéanu kaznu pociva na drzavi €lanici. Europski revizorski sud takoder je
utvrdio znatne razlike u ponasanju medu zemljama. Smatra da je prijedlog koji je koordinator iznio
u granicama mogucnosti ucinkovitog uvazavanja socioekonomske raznolikosti prilikom definiranja
raspona iznosa kazni.

Ivan Birki¢ (HGK) odgovara da, u kontekstu nezakonitog ribolova, kazna ne bi trebala ovisiti o veliini
plovila, ve¢ o ozbiljnosti nastale Stete. Na nacionalnoj razini slazu se oko tog aspekta.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) prosiruje raspravu o povredama, koje su u nekim zemljama
kaznene naravi, dok u drugima nisu. Primijetio je da postoji bitna razlika izmedu Italije i Francuske
te se pita kako se to rjesava.

Koordinatorica podsjeca da je na drzavama ¢lanicama da odlucée jesu li teske povrede kaznena djela
ili nisu. Cilj je prijedloga za prikupljanje informacija o tome $to se dogada u razli¢itim zemljama
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pruZiti baze informacija koje bi bile korisne za usporedbu europskih sredozemnih drzava. Odgovara
na zahtjev Sciacovellija da se situacija izjednaci, potvrduju¢i namjeru prikupljanja informacija u
okviru rada RS1 o tome Sto se dogada u drzavama ¢lanicama.
Romeo Mikici¢ (Koordinacija ko¢ara) objasnjava da u Hrvatskoj, kada se novéane kazne ne plaéaju,
sudac odlucuje je li povreda teska ili nije, ali bi bilo vazno da se to definira zakonom. Ipak smatra da
je a priori tesko definirati tezinu sankcije i prenosi slucaj kada su ga talijanske vlasti iznenadile u
Jabuckoj kotlini, ali mu je hrvatska drzava izrekla minimalnu sankciju jer je do nezakonitosti doslo
zbog kvara na brodu. Dodatno komplicira stvari i ¢injenica da na brodu nema dovoljno vremena za
ispravno ispunjavanje ocevidnika prije pristajanja u luku, Sto dovodi do neizbjezne povrede.
Koordinator pojasnjava da je namjera snimiti okvirno stanje sankcija, ne uzimajuéi u obzir
komplikacije u slu¢aju eventualnih Zalbi ili neuskladenosti. Ferrari (Fedagripesca) takoder ponavlja
da treba dati informacije o rasponu sankcija, a ne o toénom iznosu. Zaklju¢no, Gian Ludovico
Ceccaroni i Rosa Caggiano pozivaju ¢lanove da ispune upitnik na tu temu, koji ¢e biti poslan narednih
dana. Dostavit ¢e se i vodi¢ za dostupna financijska sredstva EU-a za zelenu tranziciju, koji je dan
ranije predstavila Marina lluminati.
Koordinator nastavlja sa slajdovima koji se odnose na de minimis odstupanja i visoku stopu
prezivljavanja do obveze iskrcavanja prema vrsti ribolovnog alata i za razli¢ita podrucja Sredozemlja.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pita se koji su razlozi za utvrdivanje postotaka navedenih u tablici i
potvrduje nemoguénost industrije za preradu nedorasle ribe za neljudsku potro$nju na europskim
mediteranskim obalama. Marzia Piron pojasnjava da su postoci u tablici definirani na temelju
prijavljenog ulova nedorasle ribe koji do STECF-a stiZze od strane drZava €lanica i uzimajuéi u obzir
studije o visokoj stopi prezivljavanja koje provode znanstvene ustanove.
Medutim, Ferrari (Fedagripesca) izrazava sumnju u postotke, koji po njegovu misljenju isti¢u
beskorisnost i uredbe o obvezi iskrcavanja i koristenja videokamera na plovilu.
Ivan Birki¢ (HGK) se slaze da je u EK doslo do odvajanja od stvarnih problema. Podsjeca da je EK
otputovala u Hrvatsku kako bi poduprla osnivanje poduzeéa za preradu nezeljenog ulova, ali ne i
nedorasle ribe. Na kraju je, medutim, sve blokirano, i stoga sto je lokacija bila na otoku.
Giampaolo Buonfiglio (AGCl), uzimajuéi u obzir raspravu, naglasava da je vazno da svaka drzava
¢lanica obavijesti ribare da prijave stvarnu koli¢inu iskrcane nedorasle ribe jer u protivhom postoji
rizik od daljnjeg smanjenja dosad zajamcenog de minimis izuzeéa.

RS 5

Rosa Caggiano isti¢e da ¢e ona biti ta koja ¢e koordinirati rad RS-a jer koordinator Pucillo ne moze
sudjelovati, ali se rasprava o nekim pitanjima nije mogla odgoditi.

Zapisnici sa sastanka RS1 i RS5 odrzanog u Rimu usvojeni su s izmjenama koje su poslali Antonio
Marzoa (Unacomar) i Rosalie Crespin (CNPMEM).

Izvr$na tajnica odmah prelazi na prvu tocku koja se odnosi na FishForum koji ¢e se odrzati u Antalyji
u veljaci 2024., te objasnjava da je Tajnistvo poslalo upitnik koji je pripremio koordinator Pucillo o
smjeni generacije i obrazovnim programima i koji je potom poslao ¢lanovima da dobiju sliku o
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situaciji u razli¢itim drzavama ¢lanicama. Podsjeéa da ée se taj dogadaj MEDAC-a takoder pokusati
otvoriti i jednom predstavniku iz zemalja izvan EU-a.
Marzia Piron predstavlja rezultate upitnika, podsjeéajuci da su se postavljena pitanja odnosila na
postojanje obrazovnih programa o ribarskoj struci i istaknula da, iako je proizaslo da je slika stanja
heterogena, u vedini zemalja postoje strukovni obrazovni programi za ribarstvo, s izuzetkom Cipra.
Kad je rije¢ o prisutnosti financijskih instrumenata i mogucnosti sastanaka ili osposobljavanja
studenata i subjekata u sektoru ribarstva, isti postoje samo u nekim drzavama ¢lanicama. Posljednje
pitanje odnosi se na sudjelovanje Zena u obrazovnim programima i postoji odredena razlika izmedu
Hrvatske i ostatka drzave €lanice, gdje je postotak 30% za razliku od ostalih drzava ¢lanica. Isti¢e da
su tecajevi biologije mora ponekad bili ukljueni u referentne tecajeve s uglavhom Zenskim
sudjelovanjem, te navodi projekt udruge Andmupes koji ¢e takoder biti predstavljen na popratnom
dogadaju Fish Foruma kao primjer najbolje prakse. Naposljetku, istice da, Sto se Cipra tice, postoji
velika razlika izmedu malog priobalnog ribolova i industrijskog ribolova, za Italiju navodi tecaj koji
organizira Coldiretti, a koji predvida sve faze lanca opskrbe proizvodima kako bi se nova generacija
uvela u taj sektor, dok za Spanjolsku spominje da se od veljace 2024., pokreée poseban akcijski plan
za generacijsku obnovu. Zaklju€uje pozivajuéi sve sudionike da odgovore na upitnik.
Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) navodi izvjeS¢e o radu dovrSsenom u sije¢nju 2023. godine, u
suradnji s Odjelom za socijalnu antropologiju Sveucilista u Sevilli, koji se bavi analizom sudjelovanja
Zena u ribarstvu u Andaluziji i istice dinamiku i ¢imbenike koji dovode do nedostatka smjene
generacija u Andaluziji.
Rosa Caggiano pita postoje li u Grckoj, Hrvatskoj i Francuskoj primjeri smjene generacija kako bi
mogli pripremiti dnevni red popratnog dogadaja u narednih tjedan dana.
Katia Frangoudes (AKTEA) isti¢e da je CNPMEM uputio online zahtjev o pomorskoj struci, ali osobno
nema pristup tim podacima, stoga moli Rosalie Crespin za dodatne informacije o tome.
Rosalie Crespin (CNPMEM) istice da ¢e prikupljati informacije o ovoj temi te kaze da u Francuskoj
postoje pomorske gimnazije.
Emanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) izvjeStava da su u Francuskoj predlozili sustav dvojnog
strukovnog obrazovanja i osposobljavanja, odnosno radnog iskustva u sektoru ribarstva za skole, ali
nailaze na poteskodée jer se maloljetnici ne mogu ukrcati na brodice, a prije svega nema ni kandidata,
iako postoje strukture koje bi ih mogle prihvatiti. Isti¢e da su napravili 3 pokusaja izrade ugovora o
osposobljavanju i prikupili raspolozZivost 4 kandidata, ali moraju doseci brojku od 8 kandidata kako
bi model bio odriZiv.
Claudia Benassi (Coldiretti) spominje projekt obuke uspostavljen s regijom Ligurija, koji osigurava
pripravnicki staz i zaposljavanje na odredeno vrijeme za sudionike.
Marzia Piron dodaje da bi bilo vazno razumijeti koji je financijski instrument EU osmislio za ribara
buduénosti.
Romeo Mikici¢ (Koordinacija kocara) uzima rijec i kaZze da je u Hrvatskoj turizam nazalost prevladao,
te, iako u Splitu postoji Skola koja pruza i obuku za ribolov, svi se u¢enici nakon nje odluce za odlazak
na turisticke brodove, ne ostaju u ribolovu ¢ak i ako su za to obuceni.
Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) odgovara da je to ucestao problem jer se gotovo svi oni
koji prolaze obuku za ribolov tada okrecu turizmu ili trgovini. Spominje jos jednu inicijativu, onu za
svijedodzbe za srednje Skole i projekte kojima su pokusali naglasiti aspekt ribarskih zanimanja u
srednjim Skolama u Okcitaniji, precizirajuci da je rije¢ o uvjeravanju ne samo djece, vec¢ i roditelja.
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John Bountoukos (PEPMA) isti¢e da u Grckoj nema izgleda i da ne postoji moguénost specificne
edukacije, tako da su mladi u osnovi samouki i suoéeni s brodovima koji su stari i ne poti¢u mlade
ljude da odaberu ovu profesiju.
Katia Frangoudes (AKTEA) istice da se u Francuskoj puno govori o mostovima u obuci, odnosno o
potrebi da se ribolov okrene prema drugim obrtima poput pomorskog prometa. Osim toga, za
pocetak strukovnog osposobljavanja potreban je minimalni broj od 8 zainteresiranih osoba, kao $to
je Bassinet vec predvidio.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) obavjestava sudionike da je njegova udruga ukljucila tecajeve
obuke i pripreme za ispite za pomorce i strojovode koje financira Nacionalni opservatorij za
ribarstvo, a oni koji poloZe, nakon ispita odlaze u druge sektore, poput trgovackih brodova. Smatra
da, opcéenito, nove generacije znaju vrlo malo o ovom sektoru, koji ne uspijeva privuéi nove ljude jer
su druge aktivnosti profitabilnije i manje naporne. Za Italiju smatra da razmisljati o buduénosti znaci
razmisljati o osposobljavanju ili integraciji ljudi podrijetlom izvan EU-a.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) isti¢e da je jedno govoriti o smjenama generacija s politikama obuke i
poticajima i kvalificiranjem imigranata kako bi se odrzala flota koja treba operatere, ali drugo je
govoriti o prenamjeni na druga zanimanja u kojima se mladi mogu udaljiti od ribolova kako bi radili
nesto drugo, ili govoriti o diversifikaciji izvora prihoda zbog sezonske prirode ribolovnih aktivnosti,
poput onih koji se ljeti bave ribarskim turizmom, a zimi ribolovom, ili onih koji love ribu, ali se
takoder posvecuju obradi i preradi ribe. Istice da je u proslosti trazio od nekoliko europskih
povjerenika da pokusaju shvatiti gdje su zavrsili ribari koji su napustili sektor, ali to nitko ne zna, a
istovremeno je puno nezakonitog ribolova, odredene zemlje imaju veliki broj rastavljenih ribarskih
plovila i biljeZi se porast kriminala. Smatra da su to pojave koje treba pratiti i istiCe da bi Zelio da se
politika mozZe zasebno baviti sljede¢im: 1) generacijska obnova: kako dovesti mlade u sektor s ad
hoc politikama i potreba za kvalificiranjem i prihva¢anjem imigranata koji su voljni doci u nase zemlje
2) poticaji za diversifikaciju za potporu prihodima ribarskih poduzeca (ugostiteljstvo, turizam,
prerada itd.) popracéeni aktivnostima podizanja svijesti mladih i javnhog mnijenja u pomorskom
sektoru; 3) potreba za brigom o prenamjeni, odnosno o svima onima koje ZRP Zeli udaljiti iz sektora,
bududéi da se razmisljalo samo o mrezZi socijalne sigurnosti, kao primjer Italije navodi sljedeci poziv
na podnoSenje ponuda za rastavljanje kojim se predvida demoliranje 250 brodova, za Cije se posade
ne zna gdje ¢e zavrsiti.
John Bountoukos (PEPMA) istice da mladi ne biraju ovaj posao jer su ribarski brodovi zastarjeli i
mladi se Grci nikada nece ukrcati na ribarski brod, tako da ¢e posade ciniti samo stranci, posebno iz
Egipta, te se poziva na transnacionalni sporazum izmedu Grcke i Egipta koji predvida profesionalnu
diplomu.
Romeo Mikici¢ (Koordinacija kocara) istice da imaju brodove, ali nemaju ljude, jer mladi koji su
obuceni za kapetane znaju da ¢e zaraditi viSe u turistickom sektoru i da mnogi ribarski brodovi odlaze
na rastavljanje, a ovdje govorimo samo o mjerama za smanjenje ribolovnog napora.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ponavlja da prema njegovu misljenju postoji potreba za te¢ajem
osposobljavanja za radnike podrijetlom iz zemalja izvan EU-a i da nije mogucée raditi po nacelu
hitnoca, ve¢ je potrebno osmisliti nacine da ih se integrira.
Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) isti¢e da su u Spanjolskoj migranti koji se ukrcavaju u Andaluziji
Senegalci i Marokanci te da su uspostavljeni ministarski programi za priznavanje marokanskih
kvalifikacija kako bi se priznale njihove kvalifikacije. Naglasava Cinjenicu da kapetani Spanjolskih
brodova vole njihov nacin rada, ali se trenutno obuka koju su prosli u njihovim zemljama ne priznaje
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u Spanjolskoj, te stoga moraju ponovno prolaziti obuku kako bi se mogli ukrcati na brodove. Iz tog
razloga pokuSavaju revidirati sva pravila, navodedi primjerice TCW medunarodni sporazum o
osposobljavanju s Haskim apostilom koji se na kraju ne primjenjuje.
Predsjednik Marzoa istice da doista postoji taj sporazum TCW-u za nostrifikaciju kvalifikacija, kao i
drugi medunarodni sporazumi, ali onda treba vidjeti kako ih primjenjuju nacionalne uprave.
Marzia Piron sazima naslov mogucéeg popratnog dogadaja MEDAC-a na FISHFORUMU?2024, a
Caggiano istiCe da ¢e pitati razne drzave clanice koji bilateralni sporazumi postoje u pojedinim
zemljama.
Izvr$na tajnica takoder istiCe da bi trebalo odrediti tko ¢e na FishForumu odrzati prezentaciju
MEDAC-a o prostornom planiranju morskog podrucja, a predsjednik Marzoa predlaze Buonfiglia koji
to prihvada.
Marzia Piron predstavlja upitnik o nezakonitom i nereguliranom ribolovu koji je uslijedio nakon
njezinog sastanka s izvrSnim tajnikom MAC-a. Podsjeca da je MEDAC zatrazio da o tom pitanju
sastavi misljenje zajedno s MAC-om i da je MAC uputio na taj upitnik razvijen u suradnji s CCRUP-
om. Cita sva pitanja i isti¢e da ne postoji konkretan rok za primanje odgovora.
Caggiano naglasava da je to nacin da se zapocne mogucda suradnja s MAC-om za koju bi vise prostora
moglo biti sljedeée godine.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) moli pojasnjenja vezano za upitnik, treba li uzeti u obzir i trece
zemlje.
Marzia Piron odgovara da, s obzirom na to da je GFCM referentni okvir, trec¢e zemlje takoder moraju
postovati zajednicka pravila.
John Bountoukos (PEPMA) podsjeéa na probleme Grcke s Turskom, koja ima vrlo veliku flotu, istiudi
kako su u Egejskome moru najveéi problemi povezani upravo s ovom situacijom.
Rosa Caggiano zahvaljuje svim sudionicima i prevoditeljima te raspusta sjednicu.
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Ref.:78/2024 Rome, 10 april 2024
WORKING GROUPS 1 AND 5 MEETING REPORTS
Online

6th December 2023

Coordinators: Gian Ludovico Ceccaroni and Antonio Pucillo

Documents: Presentation “Members’ contribution to FF2024” by Marzia Piron; Presentation
“Towards a harmonized system of sanctions in the Mediterranean EU fisheries sector” by Gian
Ludovico Ceccaroni; Presentation “Study on the allocation of the EMFF and EMFAF Resources for
socioeconomic measures” by Marzia Piron; Presentation “Update on the exemptions to the landing
obligation in the Mediterranean Sea” by the MEDAC Secretariat.

WG1

The coordinator opened the meeting with the adoption of the agenda, he explained that the
meeting would include the topic of serious infringements as part of the Control Regulation, and the
table regarding the exemptions to the landing obligation as detailed in the delegated regulations.
He said that the second part of the meeting would address the issue of EMFF and EMFFPA funding,
in cooperation with WG5. Gian Ludovico Ceccaroni informed the meeting on the approval of the
Control Regulation two weeks earlier when the trialogue reached an agreement. He noted that
publication in the Official Journal was due to take place at the end of January, which would therefore
set the date from which the regulations in question would be enforceable. He added that, in the
coming years, the MEDAC would need to provide due support to the fisheries sector to ensure it is
well prepared for the various deadlines. To this end, the coordinator suggested that by the end of
April the MEDAC should define the criteria for the identification of serious infringements and the
relative sanctions, these needed to be harmonised among the Mediterranean EU countries. He
proceeded to illustrate the table that had been prepared in order to gather this information from
the MEDAC members.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) agreed that the proposal would be useful, bearing in mind that it would
be necessary to make some adjustments when the system of penalties came under the jurisdiction
of the different Member States. The table would be a starting point, bringing together the
information, given that the amounts to be established for each fine would differ between countries
in the north and in the south, and even within the same country. These variations may be detected
within a single enterprise, given that there would be differences between small-scale vessels and
trawlers. It was noted that the range of penalties would take into account geographical and
socioeconomic elements.

The coordinator confirmed that the criteria of proportionality and repetition of infringements would
both be evaluated.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) underlined that this was a delicate matter, because once serious
infringements were defined, fines would be applied by the MS. He added that the European Court
of Auditors had also noted significant differences between the various countries. He supported the
coordinator’s proposal, to the extent that they could actually take socioeconomic variations into
account when defining the range of penalties.
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Ivank Birki¢ (HGK) replied that, in the case of illegal fishing, the penalty should not depend on the
size of the vessel, but on the severity of the damage caused. He added that at national level they
agreed on this.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) broadened the debate on infringements, noting that some were
criminal offences in certain countries but not in others. He said that there were significant
differences between ltaly and France for example, and he wondered how this was handled.
The coordinator recalled that it was up to the MS to decide whether serious infringements were
criminal offences or not. The aim of the proposal was to gather information on what happened in
the various countries so as to provide useful comparative information for the Mediterranean EU
states. He replied to Mr Sciacovelli’s request to make the situation uniform, confirming the plan to
gather information in the context of WG1 work on what was happening in the MS.
Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) explained that, in Croatia, when penalties were not paid it was
a judge who decided whether the offence was serious or not, but this should be defined by law. In
any case, he thought it was complicated to define the severity of penalties in advance, he gave the
example of when he was caught by the Italian authorities in the Pomo Pit, but the Croatian state
had applied the minimum fine because his non-compliance was due to his vessel breaking down. A
further complication that he noted was the lack of time on board to fill in the logbook properly
before arriving at the landing site, this would inevitably cause the vessel to be at fault.
The coordinator clarified that the aim was to take a snapshot of the framework of penalties, without
considering complications arising from appeals or non-compliance. Gilberto Ferrari (Fedagripesca)
also stressed that they should provide information on the range of penalties, not exact figures. To
conclude, Gian Ludovico Ceccaroni and Rosa Caggiano invited members to complete the
guestionnaire on the topic which would be sent out in the following days. They noted that the guide
to available EU funding for the green transition would also be shared, as presented by Marina
[lluminati the previous day.
The coordinator proceeded to illustrate the slides regarding exemptions to the landing obligation
according to the type of gear and for different areas of the Mediterranean, based on the de minimis
principle and on high survival rates.
Giampaolo Buonfiglio (AGCl) asked for clarification of the reasoning behind the percentages
indicated in the table, and he confirmed that it would be impossible to develop a processing industry
on the EU Mediterranean coasts for undersized specimens not for human consumption. Marzia
Piron replied that the percentages in the table had been defined on the basis of the declarations of
undersized fish caught which are sent to the STECF by the MS, and on the studies on survivability
carried out by the scientific institutes.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) expressed his misgivings with regard to the percentages, which in his
opinion highlight the futility of both the landing obligation and the use of cameras on board vessels.
Ivank Birki¢ (HGK) agreed that the EC had become detached from the real issues. He remembered
when EC representatives went to Croatia to support a start-up that had been established to process
discards, but not undersized fish. In the end, however, this company stopped its operations, partly
because it was situated on an island.
Given the discussion, Giampaolo Buonfiglio (AGCIl) emphasised how important it was for each MS
to encourage its fishers to declare the actual quantity of undersized fish landed, otherwise they
risked further reductions in the de minimis quantities guaranteed up to now.
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WG 5

Rosa Caggiano informed the meeting that she would coordinate the WG session because although
the coordinator, Mr Pucillo, was unable to attend, the discussion of certain topics could not be
postponed.

The report of the WG1 and WG5 meeting held in Rome was adopted with the amendments sent in
by Antonio Marzoa (Unacomar) and Rosalie Crespin (CNPMEM).

The Executive Secretary immediately moved on to the first topic on the Fish Forum to be held in
Antalya in February 2024, explaining that the Secretariat had sent members a questionnaire
prepared by the coordinator, Mr Pucillo, on generational turnover and training programmes in order
to get an overview of the situation in the various MS. She reminded them that an attempt would be
made to open up this MEDAC side-event to a representative of non-EU countries.

Marzia Piron recalled that the questionnaire was about the presence of training courses on fishing
as a profession and she presented the findings. She noted that although the picture which emerged
was heterogeneous, most countries offered professional training for fishers, with the exception of
Cyprus. Only a few MS have specific financial instruments and offer the possibility of meetings or
training exercises between students and fisheries professionals. She moved on to the last question
relative to the participation of women in the courses and she noted a contrast between Croatia,
30%, and the other MS. She pointed out that marine biology had sometimes been included among
the courses surveyed with a high level of female participation, she cited a project by the association
Andmupes that would also be presented at the Fish Forum Side-Event as an example of a best
practice. Where Cyprus was concerned, she noted the significant difference between small-scale
and industrial fisheries; for Italy, she mentioned the course organised by Coldiretti that includes all
the stages of the product supply chain in order to introduce the sector to a new generation; for
Spain she informed the meeting that a specific Action Plan on generational turnover would be
launched in February 2024. She concluded by asking all the participants to respond to the
guestionnaire.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) informed the meeting on the findings of a study carried out with
the Department of Social Anthropology of the University of Seville and completed in January 2023,
which analysed the participation of women in fisheries in Andalusia and highlighted the factors that
caused the lack of generational turnover there.

Rosa Caggiano asked whether there were examples from Greece, Croatia, and France with regard
to generational turnover in order to prepare an agenda for the side-event by the following week.
Katia Frangoudes (AKTEA) said that CNPMEM had made an online request regarding the profession,
but that they did not have direct access to this data; she asked Rosalie Crespin for information.
Rosalie Crespin (CNPMEM) said that she would gather information on this subject, and she also
pointed out that in France there were specialised maritime high schools.

Emanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) reported that a work experience programme had been
proposed in France regarding the fisheries sector, however there had been several obstacles, one
being that minors cannot board fishing vessels, but above all there were no candidates even though
there were structures prepared to welcome them. He noted that three attempts had been made to
create a vocational contract and four candidates had expressed their interest, but they needed eight
for the model to be sustainable.
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Claudia Benassi (Coldiretti) cited a training project set up with the Liguria Region, envisaging an
apprenticeship and temporary employment for participants.
Marzia Piron added that they also needed to understand what financial instrument the EU had
devised for future fishers.
Romeo Mikici¢ (Koordinacja Kocara) took the floor to say that, in Croatia, tourism had unfortunately
taken over, and although there was a school in Split that provided training on fishing, all the students
subsequently chose to work on tourist vessels, and even though they trained to work in fisheries
they did not stay in the sector.
Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) replied that this was a widespread problem, almost all the
students who attend fisheries training courses turn to tourism or sales in the end. He also mentioned
other initiatives: certification for middle schools and projects that strive to emphasise aspects of the
fishing profession and skills in high schools in the region of Occitania, pointing out that it is often a
matter of convincing the parents, not only the children.
John Bountoukos (PEPMA) said that there were no prospects in Greece and no opportunities for
specific training, so young people were basically self-taught, and as the vessels were old, young
people were not inspired to choose this profession.
Katia Frangoudes (AKTEA) pointed out that, in France, there was much talk of bridges in training,
i.e., the need for fisheries to move towards other professions, such as maritime transport.
Moreover, as Mr Bassinet had already mentioned, a minimum number of eight candidates was
required for vocational training to start.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) informed the participants that his association had included
training and exam preparation courses for the roles of sailor and engine operator, funded by the
National Fisheries Observatory. The students who sit the exam, however, tended to move on to
work in other sectors, such as merchant ships. In general terms, he said that the younger
generations had little awareness of the fisheries sector and it failed to attract new workers because
other sectors were more remunerative and less strenuous. With regard to Italy, he said that planning
for the future meant they would have to consider training or including workers from third countries.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) underlined that it was one thing to talk about generational turnover
with training policies and incentives, and qualified immigration to preserve a fleet that needs
operators, however it was another thing to talk about reconversion to other activities which might
take young people away from fishing to do something else, or to talk about diversifying sources of
income due to the seasonality of fishing activities, such as operators who work in fishing tourism in
the summer and who fish in the winter, or those who fish but who also process the catches. He
added that he had asked several European Commissioners in the past to try and find out where the
fishers who left the sector had gone, but no one knew, while at the same time a lot of illegal fishing
occurred, and some countries saw large numbers of fishing vessels being scrapped and an increase
in crime rates. He said that these trends should be monitored, and he would like to see policy makers
dealing separately with: 1) generational change: how to bring young people into the sector with ad
hoc policies, and the need to qualify and accept immigrants who are willing to come to our countries;
2) incentives for diversification to support the income of fishing enterprises (catering, tourism,
processing, etc.) together with actions to raise awareness of the sea among young people and the
general public; 3) the need to deal with conversion, i.e., all those workers that the CFP drives out of
the sector, given that for now only social shock absorbers have been envisaged, he cited an example
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regarding Italy of the forthcoming call for 250 vessels to be scrapped, but no one will trace where
the crews go.
John Bountoukos (PEPMA) pointed out that young people did not choose this profession because
the vessels were obsolete, young Greeks would never even enter into a fishing vessel, so crews
would only be made up of foreigners, especially Egyptians. He mentioned the transnational
agreement between Greece and Egypt envisaging a professional diploma.
Romeo Mikici¢ (Koordinacja Kocara) said that they had the vessels but no workers, because young
people who trained as captains knew that there would be more money to be made in the tourism
sector, and they were also aware that many fishing vessels would be scrapped, so these were just
measures to reduce fishing effort.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) reiterated that, in his opinion, systematic training for third
country workers was required. The sector shouldn’t always work on an emergency basis, an
integration process was needed to include these workers.
Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) pointed out that, in Spain, immigrants who worked as crew
members on fishing vessels in Andalusia mostly came from Senegal and Morocco, and that there
were ministerial schemes to acknowledge qualifications from Morocco, for example. She
emphasised that the captains of Spanish fishing vessels were enthusiastic about the way they
worked, but so far, the training they acquired in their countries of origin was not recognised in Spain,
so they had to retrain in order to work on board. For this reason, attempts were being made to
revise the rules, citing by way of example an international agreement on training with an apostille
according to the Hague convention, which in the end was not applied.
The Chair, Mr Marzoa, specified that there were indeed international agreements for the
recognition of qualifications, but it was necessary to see how the different national administrations
applied them.
Marzia Piron returned to the matter of the title of the possible MEDAC side-event at Fish Forum
2024 and Rosa Caggiano noted that the MS would be asked about the bilateral agreements that
were in place. The Executive Secretary also said that they needed to choose a speaker for the
presentation to be made by the MEDAC at the Fish Forum on Maritime Spatial Planning, the Chair,
Mr Marzoa, suggested Giampaolo Buonfiglio, who accepted.
Marzia Piron illustrated the questionnaire on lllegal and Unregulated Fishing following the meeting
she had with the MAC Executive Secretary. She recalled that the MEDAC had asked for joint advice
on this issue with the MAC, and that the MAC had indicated this questionnaire developed together
with the CCRUP. She presented all the questions and said that there was no specific deadline for
answers to be submitted.
Rosa Caggiano pointed out that this was potentially a way to start collaborating with the MAC and
that they could develop this further during the coming year.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) asked for clarification on the questionnaire, whether third
countries should also be considered. Marzia Piron replied that since the reference framework was
that of the GFCM, third countries also had to comply with these common rules.
John Bountoukos (PEPMA) recalled Greece’s problems with Tirkiye, which has an exceptionally
large fleet, stressing that this was what caused their biggest problems in the Aegean Sea.
Rosa Caggiano thanked all the participants and interpreters; she then closed the meeting.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ::» Y
C OUNC |
Réf. :78/2024 Rome, 10 avril 2024
Procés-verbal des Groupes de travail 1 et 5
Visioconférence
06 décembre 2023

Coordinateurs : Gian Ludovico Ceccaroni et Antonio Pucillo

Documents : présentation « Contribution des membres au FF2024 », Marzia Piron ; présentation
« Vers un systéme harmonisé de sanctions dans le secteur de la péche en Méditerranée
européenne », Gian Ludovico Ceccaroni ; présentation « Etude sur |'allocation des ressources du
FEAMP et du FEAMPA pour les mesures socioéconomiques », Marzia Piron ; présentation « Mise a
jour des exemptions a |I'obligation de débarquement en Méditerranée », Secrétariat du MEDAC.

GT1

Le coordinateur ouvre la séance par I'approbation de I'ordre du jour et explique qu'il abordera le
sujet des infractions graves au cours de la réunion, étant donné qu'il fait partie du Réglement de
contrdle, et qu'il présentera le tableau sur les exemptions a I'obligation de débarquement inscrites
dans les actes délégués. Dans la seconde partie, il abordera le sujet des financements du FEAMP et
du FEAMPA, en collaboration avec le GT5. Gian Ludovico Ceccaroni fait le compte-rendu de
I'approbation du Réglement de contréle qui a eu lieu deux semaines auparavant, avec la conclusion
de I'accord par le trilogue. La publication au Journal officiel est prévue pour fin janvier, qui sera par
conséquent la date de début d'application des regles définies. Au fil des ans, le MEDAC devra
soutenir le secteur de la péche afin qu'il soit préparé aux échéances qui se succéderont. En ce sens,
le coordinateur propose que le MEDAC définisse d'ici fin avril les criteres d'identification et la nature
des sanctions graves, de maniére harmonisée entre les pays européens de la Méditerranée. Il
présente ensuite le tableau préparé pour collecter ces informations auprés des membres du
MEDAC.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) convient de I'utilité de la proposition, sachant que certains
ajustements seront nécessaires a mesure que les sanctions entreront dans le domaine de
compétence des différents Etats membres (EM). Ce tableau formera une base d'informations
indicatives, car les montants des amendes définis auront une valeur différente entre les pays du
Nord et du Sud, voire a l'intérieur du méme pays. Cet écart se rencontre également au sein d'une
méme entreprise, car il y a une différence entre un bateau de péche artisanale et un chalutier. La
fourchette des sanctions devra tenir compte des gradients géographiques et socioéconomiques.

Le coordinateur confirme que les critéres de proportionnalité et de réitération du comportement
seront favorisés.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pense que c'est un sujet délicat, car une fois que les infractions
graves sont définies, la compétence de la sanction pécuniaire reléve des EM. La Cour des comptes
européenne avait relevé des écarts importants de comportements entre les pays. Il soutient la
proposition du coordinateur sous réserve qu'il soit possible de tenir effectivement compte de la
diversité socioéconomique dans la définition de la fourchette des sanctions.

Ivank Birki¢ (HGK) répond que, pour ce qui est de la péche illégale, la sanction ne doit pas dépendre
de la taille du bateau, mais de la gravité du préjudice causé. Cet aspect fait ['unanimité au niveau
national.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) élargit le débat sur les infractions, qui dans certains pays ont un
caractere pénal, et dans d'autres non. Il a observé une différence importante entre I'ltalie et la
France, et se demande de quelle maniére ces différences sont gérées.
Le coordinateur rappelle que ce sont les EM qui décident si les infractions graves relévent ou non
du pénal. L'objectif de la proposition de collecte d'informations sur ce qui se passe dans les
différents pays est de constituer une base d'informations utiles pour établir des comparaisons entre
les pays européens du bassin méditerranéen. Il répond a la demande d'Emanuele Sciacovelli de
rendre la situation paritaire en confirmant l'intention de la collecte d'informations sur la situation
dans les différents EM dans le cadre des travaux du GT1.
Romeo Mikici¢ (Koordinacia Kocara) explique qu'en Croatie, si les sanctions ne sont pas payées, le
juge décide si l'infraction est grave ou pas, mais qu'il serait important que ceci soit défini par une
loi. Il pense qu'il est cependant difficile de définir a priori la gravité de la sanction, et relate la fois
ou il a été surpris par les autorités italiennes dans la Fosse de Pomo, mais que I'Etat croate lui avait
infligé une sanction minimale car l'illégalité était due a une avarie du bateau. L'une des autres
difficultés est due au manque de temps a bord pour remplir correctement le journal de péche avant
d'arriver au port, ce qui représente une illégalité inévitable.
Le coordinateur précise que l'intention est de réaliser un instantané du cadre des sanctions, sans
tenir compte des complications dérivant de recours ou d'inexécutions éventuelles. M. Ferrari
(Fedagripesca) rappelle par ailleurs que I'objectif est de fournir des informations sur une fourchette
des sanctions et non sur un montant exact. Pour conclure sur le sujet, Gian Ludovico Ceccaroni et
Rosa Caggiano invitent les membres a remplir le questionnaire qui sera envoyé prochainement. Le
guide des financements communautaires disponibles pour la transition écologique, présenté la
veille par Marina llluminati, sera également transmis.
Le coordinateur présente les diapositives concernant les exemptions de minimis et de haute survie
a I'obligation de débarquement par type d'engin et pour différentes zones de la Méditerranée.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) demande comment les pourcentages indiqués dans le tableau sont
identifiés et confirme I'impossibilité d'établir une industrie de transformation du poisson péché en
dessous de la taille minimale destiné a l'alimentation non-humaine sur les cotes européennes de la
Méditerranée. Marzia Piron explique que les pourcentages du tableau sont définis sur la base des
déclarations de poissons péché en dessous de |a taille minimale transmises au CSTEP par les Etats
membres et des études concernant la haute survie menées par les institutions scientifiques.
M. Ferrari (Fedagripesca) fait part de ses interrogations concernant les pourcentages, qui
témoignent a son avis de l'inutilité du réglement de I'obligation de débarquement et de I'utilisation
des caméras a bord.
Ivank Birki¢ (HGK) est d'accord sur le fait qu'au sein de la CE, on observe une déconnexion par
rapport aux problemes réels. |l rappelle que la CE s'était rendue en Croatie pour soutenir le début
de l'activité d'une entreprise de transformation des captures non souhaitées, mais non pour les
captures de poissons n'ayant pas la taille requise. En fin de compte, I'activité a été interrompue,
notamment parce qu'elle se trouve sur une fle.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI), dans le cadre de cette discussion, souligne qu'il est important que les
EM informent les pécheurs qu'ils doivent déclarer la quantité réelle de poissons en dessous de la
taille minimale débarquée, faute de quoi on risque une réduction supplémentaire du de minimis
garanti jusqu'ici.
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GT5

Rosa Caggiano annonce qu'elle coordonnera les travaux du GT car M. Pucillo, le coordinateur, ne
peut pas participer, mais la discussion de certains sujets ne pouvait pas étre repoussée.

Le proces-verbal de la réunion du GT1 et du GT5 qui s'est tenue a Rome est approuvé avec les
modifications envoyées par Antonio Marzoa (Unacomar) et Rosalie Crespin (CNPMEM).

La Secrétaire exécutive passe au premier point concernant le Fish Forum, qui se tiendra a Antalya
en février 2024, et explique que le Secrétariat a envoyé aux membres un questionnaire préparé par
M. Pucillo concernant le renouvellement des générations et les parcours de formation pour faire le
point sur la situation dans les différents EM, et rappelle l'intention d'ouvrir cet événement du
MEDAC a un représentant des pays hors UE.

Marzia Piron présente les résultats concernant le questionnaire, en rappelant que les questions
concernaient |'existence d'études sur le métier de pécheur, et précise que, malgré une situation
hétérogene, il existe dans la plupart des pays des cours de formation professionnelle au métier de
pécheur, a I'exception de Chypre. La présence d'instruments financiers et la possibilité de réunions
ou de formations entre éléves et opérateurs du secteur de la péche n'est signalée que dans certains
Etats membres. La derniére question concernait la participation des femmes aux formations, et on
observe une certaine différence entre la Croatie, ou ce chiffre est de 30 % et les autres EM. Elle
précise que les cours de biologie marine ont parfois été insérés dans les cours de référence
présentant une participation principalement féminine, et mentionne un projet de I'association
Andmupes, qui sera présenté lors de I'évenement parallele du Fish Forum comme exemple de
bonne pratique. Enfin, elle ajoute qu'il y a une grande différence entre la péche artisanale et la
péche a grande échelle a Chypre, pour I'ltalie elle mentionne la formation organisée par Coldiretti,
qui prévoit toutes les phases de la chaine d'approvisionnement du produit afin d'introduire la
nouvelle génération dans le secteur. Pour I'Espagne, elle indique qu'un plan d'action spécifique sur
le renouvellement des générations sera lancé en février 2024. Pour conclure, elle invite tous les
participants a répondre au questionnaire.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) cite le rapport d'une étude terminée en janvier 2023 avec le
Département d'anthropologie sociale de I'Université de Séville, qui concerne une analyse de la
participation des femmes au secteur de la péche en Andalousie, et met en évidence les dynamiques
et les facteurs portant au manque de renouvellement des générations en Andalousie.

Rosa Caggiano demande s'il y a des exemples concernant le renouvellement des générations en
Greéce, Croatie et France, afin de réussir a préparer le programme de I'événement parallele d'ici a la
semaine suivante.

Katia Frangoudes (AKTEA) souligne que le CNPMEM a présenté un questionnaire en ligne sur le
métier de marin, mais qu'elle n'a pas acces a ces données, et demande par conséquent des
informations a Rosalie Crespin sur le sujet.

Rosalie Crespin (CNPMEM) indique qu'elle recueillera les informations correspondantes, et précise
gu'il y a des lycées maritimes en France.

Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) ajoute qu'un systeme d'alternance a été proposé pour la
péche, mais qu'il rencontre des difficultés car les mineurs ne peuvent pas s'embarquer, et surtout
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parce qu'il n'y a pas de candidats, méme s'il existe des structures pouvant les accueillir. Il ajoute
gu'ils ont tenté a trois reprises de créer un contrat de professionnalisation, et que 4 candidats ont
fait part de leur disponibilité, mais qu'il faut atteindre 8 candidats pour que le modéle soit
soutenable.

Claudia Benassi (Coldiretti) fait état d'un projet de formation mis en place avec la région Ligurie, qui
prévoit un stage de formation et un emploi a durée déterminée pour les participants.

Marzia Piron ajoute qu'il serait important de comprendre quel est l'instrument financier prévu par
la CE pour le pécheur du futur.

Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) indique qu'en Croatie, le tourisme prévaut malheureusement,
et que, malgré I'existence d'une école a Split prévoyant une formation pour la péche, tous les éléves
choisissent de partir sur les bateaux de touristes, ils ne restent pas dans le secteur de la péche méme
s'ils y ont été formés.

Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) répond que c'est un probléme commun, car presque tous
les éléves suivant une formation dans le secteur de la péche se tournent ensuite vers le tourisme et
le commerce. Il mentionne également une autre initiative, celle du brevet des colleges, et des
projets visant a mettre en valeur |'aspect des métiers de la péche dans les lycées d'Occitanie, en
précisant qu'il ne s'agit pas uniquement de convaincre les éleves, mais aussi les parents.

John Bountoukos (PEPMA) souligne qu'il n'y a pas de perspectives en Grece et qu'il n'y a pas de
possibilité de formation spécifique, par conséquent les jeunes sont principalement autodidactes, et
confrontés a des bateaux qui ne les incitent pas a choisir cette profession en raison de leur vétusté.
Katia Frangoudes (AKTEA) ajoute que I'on parle beaucoup de « passerelles » dans la formation en
France, a savoir le besoin pour la péche d'aller vers d'autres métiers comme le transport maritime.
De plus, pour lancer une formation professionnelle, il est nécessaire d'avoir au moins huit personnes
intéressées comme I'a dit plus t6t Emmanuel Bassinet.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) informe les participants que son association a intégré des cours
de formation et de préparation aux examens de marin et de motoriste financés par I'Observatoire
national de la péche, mais que ceux qui les suivent se dirigent vers d'autres secteurs apres I'examen,
par exemple sur les navires marchands. Il pense que, d'une maniere générale, les nouvelles
générations connaissent trés peu le secteur, qui ne parvient pas attirer de nouveaux candidats car
d'autres activités sont plus lucratives et moins difficiles. Il pense que, pour I'ltalie, penser a I'avenir
signifie former ou intégrer dans le contexte des personnes ne provenant pas de I'UE.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) précise que parler de renouvellement des générations avec des
politiques de formation et des incitations et de qualification de I'immigration pour maintenir a flots
une flotte qui a besoin d'opérateurs n'est pas la méme chose que de parler de reconversion a
d'autres métiers dans lesquels les jeunes peuvent s'éloigner de la péche pour exercer un autre
métier ou de parler de diversification des sources de revenu en raison de la saisonnalité des activités
de péche, comme ceux qui pratiquent le tourisme péche en été et la péche en hiver, ou bien ceux
qui péchent mais qui s'occupent également de la transformation du produit de la péche. Dans le
passé, il a demandé a plusieurs Commissaires européens d'essayer de comprendre ce que sont
devenus les pécheurs qui n'exercent plus dans le secteur, mais personne n'a ces informations, et on
observe en méme temps une telle péche illégale par certains pays qui présentent des quantités
importantes de démolitions de bateaux de péche, et une augmentation de la criminalité. Ce sont a
son avis des phénomenes a surveiller, et il souhaiterait que la politique puisse traiter de maniere
différente : 1) le renouvellement des générations : comment attirer les jeunes vers le secteur grace

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
a des politiques sur mesure, et le besoin de qualifier et d'accueillir les immigrés qui souhaitent venir
dans nos pays ; 2) les incitations a la diversification pour soutenir le revenu des entreprises de péche
(restauration, tourisme, transformation, etc.), accompagnées d'activités de sensibilisation des
jeunes et de I'opinion publique a la mer ; 3) le besoin de s'intéresser a la reconversion de tous ceux
gue la PCP veut éloigner du secteur, car on n'a pensé qu'aux amortisseurs sociaux. Il donne
I'exemple de I'ltalie, qui prévoit 250 bateaux a démolir dans un prochain avis, et personne ne sait
ou iront leurs équipages.
John Bountoukos (PEPMA) ajoute que les jeunes ne choisissent pas ce métier, car les bateaux de
péche sont obsolétes et qu'un jeune Grec n'y mettra pas les pieds, par conséquent les équipages
seront uniquement formés d'étrangers, venant principalement d'Egypte, et il cite I'accord
transnational entre la Gréce et I'Egypte qui prévoit un dipldme professionnel.
Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) souligne qu'on dispose des bateaux, mais pas des personnes,
car les jeunes qui suivent une formation de capitaine savent qu'ils gagneront plus dans le secteur
touristique et savent que de nombreux bateaux de péche sont démolis, et que l'on parle
uniguement de mesures pour réduire |'effort de péche.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) répéte qu'a son avis, il faut un parcours de formation pour les
travailleurs venant de pays hors UE, et qu'il ne faut pas travailler dans I'urgence, mais créer des
parcours afin de les intégrer.
Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) indique qu'en Espagne, les immigrés qui s'embarquent en
Andalousie sont Sénégalais et Marocains, et que des programmes ministériels pour la
reconnaissance des diplomes du Maroc ont par exemple été mis en place afin de reconnaitre leurs
diplomes, et ajoute que les capitaines des bateaux espagnols aiment beaucoup leur fagon de
travailler, mais que la formation qu'ils ont suivie dans leur pays n'est pas encore reconnue en
Espagne. lls doivent par conséquent de nouveau se former pour pouvoir s'embarquer comme
marins. Pour cette raison, toutes les régles sont actuellement revues, il donne I'exemple d'un accord
international de formation TCW portant I'apostille de La Haye, qui n'est cependant pas appliqué.
Le Président, M. Marzoa, précise que cet accord TCW pour la reconnaissance des dipldmes existe
effectivement, tout comme d'autres accords internationaux, mais que tout dépend de la maniere
dont les administrations nationales les appliquent.
Marzia Piron résume le titre de I'évenement paralléle possible du MEDAC au Fish Forum 2024, et
Rosa Caggiano ajoute qu'il sera demandé aux EM quels accords bilatéraux sont en vigueur dans les
différents pays.
La Secrétaire exécutive précise également qu'il faudrait désigner un orateur pour le Fish Forum,
pour la présentation que le MEDAC tiendra sur la planification de I'espace maritime, et le Président
propose M. Buonfiglio, qui accepte.
Marzia Piron présente le questionnaire sur la péche illégale et non réglementée, suite a la réunion
avec le Secrétaire exécutif du MAC. Elle rappelle que le MEDAC avait demandé a pouvoir présenter
un avis commun sur ce sujet avec le MAC, et que le MAC les avait orientés vers ce questionnaire,
mis au point en collaboration avec le CCRUP. Elle présente toutes les questions et ajoute qu'il n'y a
pas d'échéance définie pour envoyer les réponses.
Mme Caggiano précise que c'est un moyen d'établir une collaboration avec le MAC, qui pourrait
étre étendue I'année prochaine.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) demande des explications sur le questionnaire, a savoir si les pays
tiers doivent également étre pris en compte.
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Marzia Piron répond qu'étant donné que le cadre de référence est celui de la CGPM, les pays tiers
doivent eux aussi respecter les regles communes.

John Bountoukos (PEPMA) rappelle les problémes de la Grece avec la Turquie, qui a une trés grande
flotte, et que les problémes dans la mer Egée sont principalement liés a cette situation.

Rosa Caggiano remercie tous les participants, les interprétes et léve la séance.
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